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Le scelte concepite nel Piano Strategico della PAC 2023-2027 hanno incluso e integrato la maggiore 
ambizione ambientale configurata a livello europeo (Green Deal europeo, Strategia Farm to Fork, Strategia 
europea sulla Biodiversità per il 2030 e Quadro 2030 per il clima e l’energia ), strutturando in termini 
innovativi  già il  I Pilastro del Piano, così da rispondere  agli intenti in materia di clima, ambiente, benessere 
degli animali e contrasto alla resistenza antimicrobica. La tradizionale caratterizzazione ambientale 
espressa dallo Sviluppo Rurale è stata, in tal modo, rafforzata dai contenuti degli obiettivi generali e 
specifici, ai quali risponde anche il I pilastro, di importanza dirimente per il sostegno alla transizione verde. 
Le risorse impegnate, circa un terzo del totale PSP 23-27, hanno ulteriormente definito  l’importanza degli 
interventi con finalità climatico-ambientali,  rappresentati da pratiche agro-ecologiche diversificate  (eco-
schemi, interventi agro-climatico-ambientali (ACA), produzione biologica, benessere animale, interventi 
forestali, investimenti per la sostenibilità ambientale, indennità Natura 2000, Direttiva acque).
Gli eco-schemi, destinatari del 25% delle risorse assegnate agli Aiuti Diretti,   “premiano” gli agricoltori che 
scelgono di assumere volontariamente impegni aggiuntivi alla condizionalità e  indirizzati alla sostenibilità 
ambientale e climatica rispondendo agli obiettivi specifici (OS) definiti dalla PAC.

Per motivi organizzativi, gli interessati che interverranno in presenza (massimo 60 posti), sono invitati a 
darne comunicazione preventiva entro il 24 febbraio 2023 ai seguenti indirizzi:
 
Isabella Brandi: isabella.brandi@crea.gov.it  | Alessia Fantini: alessia.fantini@crea.gov.it

Alle stesse mail possono essere trasmessi anche eventuali quesiti cui sarà data risposta nel corso 
dell’incontro. L’evento sarà trasmesso anche in streaming.

Per iscriversi compilare il form online: https://forms.gle/4csB89VdGEqXqbFm8
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MATTINA   Modera Alessandro Monteleone (CREA PB)

10.00    Registrazione dei partecipanti

10.15    Introduzione - Simona Angelini Direttore generale dello sviluppo rurale

10.30    ECO-SCHEMA 5 - MISURE SPECIFICHE PER GLI IMPOLLINATORI
   Antonio Papaleo (CREA PB), Antonio Frattarelli (MASAF)

   Domande e risposte programmate

11.30    Linee Guida per ottimizzare l’efficacia dell’eco-schema 5
   Laura Bortolotti (CREA- AA)

   Domande e risposte programmate

POMERIGGIO  Modera Alessandro Monteleone (CREA PB) 

ore 14.30  ECOSCHEMA 4 – SISTEMI FORAGGERI ESTENSIVI CON AVVICENDAMENTO
   Franca Ciccarelli (ISMEA), Antonio Frattarelli (MASAF)

   Domande e risposte programmateSegreteria organizzativa:
Anna Lapoli, Isabella Brandi, Alessia Fantini
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Roberta Ruberto
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